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PROFILO DELLA CLASSE

A. - Analisi situazione iniziale

         Gli allievi presentano, nelle linee generali, una sufficiente disponibilità al dialogo educativo e un discreto interesse per la disciplina, solo pochi presentano difficoltà di applicazione ed anche un inadeguato possesso di metodologie di studio, con difficoltà di vario grado nella capacità di organizzare il lavoro. La partecipazione alle attività proposte e la disponibilità a lasciarsi accompagnare in un cammino formativo lascia ben sperare in un sicuro riequilibrio e in un lavoro proficuo che coinvolga l’intera classe.

   A2. – Interventi necessari per colmare le lacune rilevate e approfondimento per chi 

             non ha evidenziato lacune

      ATTIVITA’ DI RECUPERO E/O POTENZIAMENTO DEI PREREQUISITI:

1. DI APPRENDIMENTO

 
 Il recupero del metodo di studio sarà oggetto di intervento continuo nel corso dell’intero anno scolastico. Per quanto concerne le conoscenze e competenze di base risultate insufficienti, il recupero è stato già avviato e proseguirà in itinere secondo le necessità, attraverso il confronto e la discussione in classe, il controllo sistematico dei compiti assegnati per casa, gli esercizi mirati, schemi riepilogativi, guida al metodo di studio da attuarsi soprattutto nelle ore di lezione.

2. DI COMPORTAMENTO

  
Gli allievi saranno costantemente sollecitati al rispetto delle regole e dei doveri scolastici. A tal fine si è proceduto ad una  adeguata informazione sulle norme comportamentali inserite nel Regolamento d'Istituto.

TRAGUARDI FORMATIVI 

· Standard minimi di apprendimento

· Individuare le caratteristiche generali degli esseri viventi

· Riconoscere i viventi come sistemi cellulari  aperti,articolati  in  livelli di organizzazione

· Conoscere la struttura e le funzioni  delle biomolecole 

· Distinguere tra procarioti ed eucarioti

· Conoscere  le strutture fondamentali della cellula eucariotica e le sue funzioni

· Conoscere gli aspetti salienti della mitosi e della meiosi

· Descrivere i principali cicli biologici con   riferimento  al  numero aploide-diploide dei  cromosomi 

· Riconoscere il ruolo chiave dell’ATP come serbatoio di energia per le reazioni cellulari

· Descrivere la fosforilazione ossidativa e la fosforilazione fotosintetica

· Interpretare  la respirazione e la fotosintesi come processi ossido-riduttivi

· Ricostruire le tappe fondamentali della storia della genetica

· Comprendere le  leggi di  Mendel e i loro  limiti

· Distinguere i vari tipi di mutazione e riconoscere la loro importanza ai fini della variabilità genetica

· Distinguere tra elementi e composti

· Interpretare la tavola periodica degli elementi

· Comprendere il significato delle reazioni chimiche in base alle leggi ponderali

· Descrivere le proprietà delle sostanze in base alla geometria ed ai legami chimici che presentano

· Contare per moli

· Obiettivi trasversali

· Sviluppare capacità logiche intendendo il semplice passaggio dall’astratto al concreto, dal particolare al generale, stabilire connessioni di causa ed effetto tra due fatti o fenomeni.

· Acquisire capacità logiche che rendono lo studente consapevole di ogni sua affermazione ed in grado di collegare i vari argomenti in un quadro di interpretazione unitario.

· Acquisire capacità di individuare semplici fenomeni e/o riprodurli dimostrando semplici abilità operative 

· Sviluppare capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione.

· Acquisire capacità di analisi e osservazione dei particolari e di rilevare come apparenti discontinuità siano fluttuazioni di continuità e come apparenti somiglianze nascondano sostanziali diversità.

· Acquisire consapevolezza delle responsabilità collettive e individuali nei confronti delle principali problematiche ambientali

· Articolazione dei contenuti

STRUTTURAZIONE :

   I contenuti vengono strutturati per unità didattiche e con la seguente organizzazione:

Selezionare le tematiche considerate indispensabili 

Favorire la logica connessione tra i diversi contenuti disciplinari

Scegliere argomenti e tematiche vicine all’interesse della classe

L’attività di Laboratorio effettuerà un’azione di raccordo tra le varie aree. Per organizzare sistematicamente le conoscenze e per impedire che siano considerate avulse dal quotidiano si cercherà di rapportarle continuamente con la realtà incoraggiando le attività progettuali e le esperienze formative anche al di fuori della scuola. Di seguito si riporta lo schema con indicazione delle principali tematiche e per ciascuna degli obiettivi e dei tempi previsti di realizzazione:

	unità


	obiettivi
	

	
	conoscenze
	abilità
	competenze
	tempi



	1 

Introduzione allo studio degli esseri viventi


	–Le caratteristiche degli esseri viventi

–Livelli di organizzazione biologica

–Ordini di grandezza

–Il microscopio
	–Conoscere le caratteristiche degli esseri viventi

–Identificare un essere vivente come “sistema cellulare aperto”

–Distinguere i vari livelli di organizzazione biologica

–Conoscere le unità di misura di lunghezza adoperate in biologia            

–Descrivere le parti di cui si compone il microscopio ottico

-Distinguere tra ingrandimento e potere di risoluzione
	Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare fenomeni

Essere capaci di collegare quanto appreso con la realtà che ci circonda
	4 lezioni



	2

Dall’atomo alle biomolecole


	–L’atomo

–Le molecole

–Le reazioni chimiche 

–Gli elementi chiave per la vita

–L’acqua

–Le biomolecole
	–Descrivere la struttura di un atomo

–Indicare il modo in cui gli atomi possono legarsi tra loro

-Definire la polarità di alcune molecole

-Spiegare il significato di una equazione chimica

-Descrivere le caratteristiche dell’acqua

-Definire un acido, una base e la scala del PH

-Descrivere la struttura e le funzioni delle principali biomolecole
	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi

Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni

Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica


	8 lezioni




	unità


	obiettivi
	

	
	conoscenze
	abilità
	competenze
	tempi



	3 

La cellula


	–La teoria cellulare

–La cellula procariote ed eucariote

–Autotrofi ed eterotrofi

–I cinque regni

–La membrana cellulare

–La parete cellulare

-Il citoplasma

-Il nucleo
	–Conoscere i punti fondamentali della teoria cellulare

–Distinguere tra cellula procariote ed eucariote

-Distinguere tra organismi autotrofi ed eterotrofi

-Classificare i viventi in cinque regni secondo la struttura e il metabolismo delle loro cellule

-Descrivere l’organizzazione generale di una cellula eucariote

-Illustrare il modello a mosaico fluido della membrana cellulare

-Descrivere i meccanismi con cui le sostanze attraversano la membrana cellulare

-Conoscere struttura e funzioni degli organuli cellulari

-Descrivere la struttura del nucleo,indicando le funzioni che esso svolge

-Individuare gli elementi che differenziano le cellule animali da quelle vegetali
	Saper utilizzare modelli di interpretazione dei fenomeni

Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica

Abituarsi all’osservazione, alla misura e alla verifica

Essere capaci di verificare quanto ipotizzato
	10 lezioni



	4

La divisione cellulare


	–La divisione cellulare

–Il ciclo cellulare

–La riproduzione asessuata e sessuata

–Cellule apolidi e diploidi

–Il ciclo vitale

–La meiosi
	–Indicare i meccanismi che regolano il processo della divisione cellulare

–Distinguere cellule apolidi e diploidi

-Individuare le caratteristiche generali dei tre tipi di cicli vitali

-Capire perché è importante la meiosi e cogliere le differenze con la mitosi

-Individuare i meccanismi con i quali la meiosi produce variazioni
	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi

Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni

Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
	6 lezioni




	unità


	obiettivi
	

	
	conoscenze
	abilità
	competenze
	tempi



	5

Il metabolismo cellulare


	–I processi metabolici come reazioni di ossido-riduzione

–La termodinamica e le reazioni chimiche

–L’ATP: la moneta di scambio dell’energia per la cellula

–I trasportatori di elettroni e il coenzima A

–L’estrazione dell’energia dai nutrienti

–La glicolisi

-La fermentazione

-La respirazione aerobia

-L’ossidazione dei lipidi e delle proteine
	–Conoscere i principi della termodinamica

–Distinguere tra reazioni endoergoniche ed esoergoniche

–Distinguere tra reazioni cataboliche ed anaboliche

–Conoscere la funzione dell’ATP, dei trasportatori di elettroni, del coenzima A

–Sapere cosa sono la fosforilazione ossidativi e la fosforilazione fotosintetica

–Interpretare la respirazione come un processo ossidoriduttivo

-Distinguere tra processi aerobi ed anaerobi

-Descrivere le varie fasi della respirazione cellulare

-Sapere come l’organismo utilizza i lipidi e le proteine per ottenere energia
	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi

Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni

Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà

Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica


	10 lezioni



	6

La fotosintesi


	–La scoperta dell’equazione della fotosintesi

–La luce

–I pigmenti fotosintetici

–La fase luminosa

–La fase oscura

-Fotosintesi e fotorespirazione

-La via del C4
	–Scrivere la reazione globale della fotosintesi

–Definire il ruolo svolto dalla clorofilla e dagli altri pigmenti

–Spiegare come agiscono e come sono collegati i fotosistemi

–Spiegare gli aspetti essenziali  della fase luminosa e del ciclo di Calvin

–Indicare in che modo le piante risolvono il problema della fotorespirazione
	Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni

Abituarsi al ragionamento logico-formale

Sviluppare la capacità di comunicare chiaramente e concisamente utilizzando registri appropriati
	8 lezioni




	unità


	obiettivi
	

	
	conoscenze
	abilità
	competenze
	tempi



	7

Le leggi dell’ereditarietà biologica: la genetica classica


	–Gli studi di Mendel

–La terminologia di base

–La legge della dominanza e della segregazione

–La simbologia

–Il reincrocio

–L’assortimento indipendente

–Altri tipi di eredità

–L’influenza dell’ambiente

-Geni associati e mappe cromosomiche

-Eredità legata al sesso

-Mutazioni nell’uomo e malattie a esse correlate
	–Conoscere la terminologia e la simbologia genetica

–Descrivere il metodo d’indagine adottato da Mendel

-Comprendere gli esperimenti ed i risultati espressi dalle leggi di Mendel

-Distinguere tra le varie forme di eredità

-Costruire una mappa cromosomica a partire dalla frequenza di ricombinazione

-Comprendere la particolarità del modello ereditario che riguarda i caratteri legati al sesso

-Spiegare i vari tipi di variazioni cromosomiche e genomiche


	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi

Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni

Analizzare le relazioni  tra ambiente abiotico e forme viventi per interpretare le modificazioni ambientali
	8 lezioni




	
	conoscenze
	abilità
	competenze
	tempi



	8

La chimica studia la materia


	–Grandezze e unità di misura

–Materia ed energia

–Elementi e composti

–Le particelle della materia

- La classificazione dei composti chimici

–La quantità di materia: la mole
	–Conoscere le grandezze del SI

–Descrivere le proprietà fisiche della materia

-Comprendere le differenze tra trasformazioni fisiche e chimiche

-Distinguere tra sostanze pure e miscugli

- Distinguere tra elementi e composti

-Interpretare la tavola periodica degli elementi

-Comprendere le reazioni chimiche sulla base delle leggi ponderali

-Spiegare i criteri per la classificazione dei composti chimici

-Riconoscere i vari tipi di legami chimici

- Contare per moli


	Saper osservare e analizzare le trasformazioni chimiche della materia

Saper utilizzare la tavola periodica per spiegare le proprietà delle sostanze elementari

Analizzare le relazioni  tra ambiente microscopico e macroscopico per interpretare i fenomeni della realtà quotidiana
	10 lezioni




· Metodologia

Per quanto attiene le metodologie di insegnamento ci si basa fondamentalmente sul procedimento scientifico basato sull’osservazione, classificazione, individuazione di analogie e differenze, formulazione di ipotesi, verifica.

     Si prescinderà dal carattere esclusivamente informativo e di schematismo mnemonico tendendo a fornire una adeguata e razionale conoscenza che stimoli l’osservazione e leghi in stretto rapporto la “teoria” con l’esperienza “pratica” quotidiana con formazione di abilità tecnico-critico-deduttive.

     Nel primo biennio prevale un approccio di tipo fenomenologico e osservativi-descrittivo

     La progettazione didattica, nelle linee generali, si articola, quindi, così come di seguito schematizzato:

· Sollecitazione dell’attenzione e dell’interesse degli studenti;

· Informazione del progetto didattico favorendo la percezione dell’importanza e della significatività di quanto si va proponendo e facendo;

· Richiamo delle nozioni già acquisite;

· Adozione di sistemi di stimoli e rinforzi;

· Verifica continua e periodica;

· Valutazione formativa;

· Stimolo all’autovalutazione, promuovendo la percezione di possedere adeguate capacità per poter raggiungere un risultato positivo e dando spazio alla soddisfazione che deriva dal vedere coronati da successo i propri sforzi.

     Gli itinerari didattici prendono avvio da situazioni problematiche presentando fatti e fenomeni con riferimento a situazioni  presenti nel territorio e più facilmente osservabili cercando di far familiarizzare i discenti con qualche pratica operativa. In itinere si effettueranno attività di recupero in rapporto alle esigenze della classe. 

     Le lezioni frontali saranno coadiuvate oltre che dal libro di testo, che rappresenta il principale strumento di riferimento degli alunni, dall’utilizzazione di audiovisivi, DVD, esercizi interattivi, ricerche, visite guidate a parchi naturali e/o aree protette al fine di evidenziare l’interdipendenza fra fenomeni biologici osservati e componenti abiotiche del territorio, attività di decodifica e di interpretazione di passi scelti da testi scientifici per l’approfondimento di tematiche come, in particolare, “chimica e ambiente”.

     Saranno promossi dibattiti collettivi con agganci ad altre discipline e lavori di gruppo costituiti prima in maniera spontanea e poi secondo criteri idonei al conseguimento degli obiettivi prefissati sfruttando ogni opportunità di lavoro interdisciplinare per dare all’alunno l’idea della compattezza e della coerenza del sapere, che non procede per comparti stagni ma forma un’unità strutturata.

· Criteri per la Verifica e la Valutazione

      La valutazione degli allievi viene intesa come osservazione di tutto il processo di insegnamento/apprendimento e quindi va oltre il semplice accertamento del profitto individuale del discente ma è da considerare soprattutto come verifica degli obiettivi prefissati. 

      Per la valutazione degli alunni si terrà conto:

· del metodo di studio

· della partecipazione all’attività didattica e alle attività integrative

· dell’impegno

· del progresso 

· del livello della classe

· della situazione della classe

· degli obiettivi minimi raggiunti ( si intende obiettivo minimo il raggiungimento del livello sufficiente in conoscenze, competenze e capacità)

      Per ogni modulo  o unità saranno predisposte verifiche sommative utilizzando diverse tipologie di prove (test, quesiti, interrogazioni vero o falso, ecc.). 

      La valutazione è di tipo:

1. FORMATIVA (controllo in itinere del processo di apprendimento), mirante al recupero delle carenze attraverso l’analisi dello sbaglio; errata applicazione della norma e dell’errore, non conoscenza della norma stessa. Strumenti per la verifica formativa saranno: prove strutturate e semistrutturate; lavori di gruppo; individuali e a coppie con un alunno tutor; esercizi di tipo tradizionale.

2. SOMMATIVA ( controllo del rendimento scolastico) funzionale alla valutazione finale della preparazione dello studente. Le verifiche sommative saranno strutturate in modo  da permettere una classificazione tassonomica degli studenti attraverso apposite griglie di valutazione e consisteranno in: prove strutturate a risposta singola e a risposta aperta, prove scritte: trattazione sintetica degli argomenti, interrogazioni dialogate, interventi dal banco, ecc.

   I criteri di valutazione si possono schematizzare come segue:

Osservazione del comportamento: attenzione – interesse – partecipazione – frequenza – impegno – assolvimento dei lavori assegnati a casa – possesso del materiale didattico.

Osservazione dell’apprendimento: progressione dell’apprendimento – conoscenza – comprensione – espressione – applicazione - competenza

   La conoscenza è intesa come capacità dello studente di richiamare alla memoria dati, fatti, nozioni, modelli, strutture e classificazioni; la comprensione è intesa come capacità di conoscere ciò che viene appreso in modo logico e non meccanico; l’applicazione è intesa come capacità di utilizzare le conoscenze acquisite con riferimento a casi particolari e completi.

     La valutazione delle verifiche sommative servirà ai fini della classificazione degli allievi, per cui gli elementi di giudizio in relazione ai quali si attribuisce la valutazione trimestrale, riguardano l’apprendimento, il progresso compiuto dall’allievo rispetto alla situazione di partenza ed, inoltre, una serie di osservazioni relative a caratteristiche di origine non scolastica e ad obiettivi quali partecipazione, metodo di studio, impegno e aspetti comportamentali generali per cui si tiene conto non solo del bagaglio cognitivo ma di tutti gli aspetti che investono la personalità dell’allievo e quindi il processo formativo generale.

· Attività di recupero in itinere

Per gli studenti che evidenziano incertezze sull’apprendimento, difficoltà su alcuni nodi 

concettuali e/o nell’esecuzione di prove scritte, saranno attivati momenti di recupero in itinere, per i quali si utilizzeranno varie tipologie di attività come il lavoro di gruppo con tutoraggio, problem posing e problem solving per sviluppare capacità operative, lavori per casa (con correzione in classe, confronto e discussione) di esercizi mirati di varia tipologia in funzione delle lacune e delle difficoltà incontrate.

· Risorse educative

Laboratorio di scienze; LIM ; Esercizi interattivi; Raccolta, elaborazione e interpretazione dati;

Possibile utilizzazione di laboratori virtuali.

